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CONGIUNTURA

Il Fmi rivede le stime italiane al ribasso?
MARCO TEDESCHI

L e stime del Fondo monetario internazionale sull’evoluzione del Pil italiano,
che ipotizzanouncrescitaa1,5%nel ‘99eda2,4%nel2000,potrebbero es-
sere riviste al ribasso secondo Graham Hacche, assistente al capo economi-

sta dell’Fmi, ma solo dopo la diffusione delle statistiche Istat sul primo trimestre
dell’anno, in calendario per il 30 giugno. A rendere ipotizzabile la revisione al ri-
basso sarebbe la mancanza di segnali forti di ripresa dell’economia italiana, a
dettadiHacche, ieriaMilanoperlapresentazioneinItaliadell’ultimoWorldEco-
nomicOutlookdell’Fmi.

I metalmeccanici invadono Roma
Un esercito di 150mila operai per chiedere l’intervento del governo

LA BORSA
MIB 1031+0,291

MIBTEL 24486+0,686

MIB30 35743+0,715

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,062
-0,002 1,064

LIRA STERLINA 0,656
-0,001 0,657

FRANCO SVIZZERO 1,601
-0,003 1,605

YEN GIAPPONESE 129,200
+0,320 128,880

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,963
+0,019 8,944

DRACMA GRECA 325,400
+0,050 325,350

CORONA NORVEGESE 8,219
+0,020 8,198

CORONA CECA 37,745
+0,078 37,667

TALLERO SLOVENO 193,810
-0,275 194,085

FIORINO UNGHERESE 249,990
-0,070 250,060

SZLOTY POLACCO 4,197
+0,026 4,171

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,554
+0,004 1,549

DOLL. NEOZELANDESE 1,899
-0,001 1,900

DOLLARO AUSTRALIANO 1,589
-0,007 1,596

RAND SUDAFRICANO 6,625
+0,020 6,605

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA È in gioco il peso, il potere
cheil lavorohanell’impresa.Tutti
a Roma oggi per pesare. Eccoli, i
metalmeccanici, in centocin-
quantamila da tutta Italia per po-
ter incidere sulle proprie condi-
zioni materiali, per avere il con-
tratto. Per difendere il Patto socia-
le e con esso i diritti di tutti i lavo-
ratori.

Il vecchio contratto è scaduto il
31 dicembre scorso, il nuovo non
si intravede oltre il muro opposto
da Federmeccanica. Era così un
mese fa, quando a Bologna cin-
quemila delegati sindacali di
Fiom, Fim e Uilm reclamarono vi-
vacemente lo sciopero nazionale
dellacategoriaelamanifestazione
da farsi a Roma, dove i contratti si
discutono e si firmano. Ed è così
ancora oggi, con lanovità dell’en-
trata in campo del Governo, ora
tra i protagonisti della trattativa,
cheletutebluchiedonosiaamico.
E con l’altra importante novità:
con il padre della concertazione,
Carlo Azeglio Ciampi, salito al
Quirinale.

Ventun treni speciali, più di
1800pullman,unanavedallaSar-
degna, un numero imprecisato di
mezzi propri. Sono arrivati così,
molti viaggiando l’intera notte e
stamattina alle 9 sfileranno in tre
diversi cortei che partiranno da
piazzale dei Partigiani,da piazzale
della stazioneTiburtina,dapiazza
della Repubblica. Qui, ai segretari
generalidiCgil,Cisl eUileaquelli
di Fiom, Fim e Uilm, si uniranno i
leadereledelegazionideipartitidi
sinistra:WalterVeltroni, (conPie-
tro Folena, Fabio Mussi e Claudio
Burlando), Armando Cossutta (ci
saràancheilministrodellaGiusti-
ziaOlivieroDiliberto),FaustoBer-
tinotti e LuigiManconi, ritrovano
oggi la loro unità a fianco dei me-
talmeccanici di cui sostengono la
battaglia,difrontealGovernoeal-

l’opinionepubblica.
Comenelnovembredel‘96,Ro-

ma si prepara ad accogliere una
grande manifestazione che, come
sempre in questi casi, darà filo da
torcere alla mobilità urbana, del
resto caotica anche nell’ordina-
rio. Sono quaranta le linee di tra-
sporto deviate dall’Atac lungo i
percorsi,750leguardiemunicipa-
li addette ai controlli. Ma questa è
la città in cui in cui hanno sede la

Federmeccani-
ca e la Confin-
dustria, i partiti
e le istituzioni
della Repubbli-
ca. Non è solo
la città del Giu-
bileo e delle
beatificazioni
che pure ri-
spondono alle
esigenze spiri-
tuali di centi-
naia di migliaia

dipersone.«Imetalmeccanici,dal
cui lavoroedallacuiazionesinda-
calesonovenuticontributidecisi-
vi alla ricchezza e alla vita demo-
cratica del nostro Paese, vengono
a Roma per difendere assieme al
lorocontrattoealPattosociale,di-
ritti fondamentali di tutti i lavora-
tori»,hannodichiaratoieriisegre-
tari di Fiom, Fim e Uilm, Claudio
Sabattini, Giorgio Caprioli e Luigi
Angeletti.

Parole che si sono rese necessa-
rie dopo che alcuni quotidiani

hanno diffuso «un’immagine ne-
gativa» della manifestazione.
«Questociaddoloraecistupisce,è
la prima volta, fin dalla lontana
manifestazione nell’autunno cal-
do del ‘69, che si registra un simile
attacco. Crediamo sia giusto dire -
concludono i leader dei metal-
meccanici - che chi ha lanciato
questa campagna (le cronache ri-
portavano le dichiarazioni di un
anonimo «alto funzionario» del
Campidoglio, ndr) ha fatto torto,
innanzitutto, alla città in cui vive
eallasuaamministrazione».

I trecorteiconfluirannoinpiaz-
za San Giovanni, dove alle 11 par-
leranno Sabattini, Caprioli e Pie-
troLarizza.

A Roma, dunque, ma anche per
i metalmeccanici che restano nel-
le loro città, quella di oggi sarà co-
munque una giornata di sciopero
e di presidi davanti alle aziende.
Quelli di Infostrada, a Milano, da-
ranno vita una protesta pacifica
del tutto inedita: giocheranno a
Risiko, a carte e a calcetto,davanti
all’azienda in via Lorenteggio.
«Purtroppo la nostra situazione di
precarietà e la pesante politica di
flessibilità adottata dalla nostra
azienda ci trattengono a Milano»,
hanno scritto in un messaggio di
salutoaimanifestantiromani.

«Noimanifesteremoqui tutto il
nostrodissenso-concludono-per
questa strategia di mercato che
prima di considerarci persone, ci
consideraunitàproduttive».
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CON RUTELLI
«Non capiamo
questa ostilità
La capitale
ci ha accolti
sempre
bene»

Una manifestazione di donne metalmeccaniche La Verde/Agf

FIOM-FIM-UILM

«Perché oggi i lavoratori in piazza»
«La manifestazione di oggi è una
manifestazione squisitamente
sindacale e per questo, in questa
situazione, di straordinario si-
gnificato politico. La battaglia
che i meccanici hanno condotto
e conducono per il contratto na-
zionale con le Confederazioni,
assume il significato di spartiac-
que contro la liquidazione delle
relazioni industriali e della con-
trattazione. Per queste ragioni
abbiamo accolto con assoluto fa-
vore l’intervento dei partiti della
sinistra e del
centrosinistra
che presiede-
ranno sul pal-
co la manife-
stazione, dato
che ilquadrosi
è chiarito in
termini so-
stanziali e l’in-
tervento del
Governo ha il
compito pro-
prio di fare ar-
gine, insiemea
tutti, alle pre-
tese della Fe-
dermeccanica
e della Confin-
dustria che
puntano ad
uno sfonda-
mento con-
trattuale e di
conseguenza
ad indebolire,
fino a liquida-
re, lo stesso
Patto concertativo. La manife-
stazione, d’altra parte, ha un alto
valore simbolicoproprio per il ri-
torno dei metalmeccanici a Ro-
ma, nella città in cui si firmano i
contratti.

Noi pensiamo che la conclu-
sione possa essere raggiunta in
tempi rapidi: è per questo che la
partecipazione così ampia dei
meccanici a questa manifesta-
zione ci fa comprendere che l’a-
desione dei lavoratori e il loro
consenso alla lotta per il contrat-
tosialagaranziapiùcertaperuna
conclusionepositiva».

«Il tema più complesso è sicura-
mentequellodell’orario,nonso-
lo la questione della riduzione
che è in assoluto la più dura per-
ché Federmeccanica ha sempre
rifiutato di parlarne, ma anche
tutta unaseriediargomenti lega-
tiallanostrapiattaforma:l’utiliz-
zo effettivo delle riduzioni d’ora-
rio già esistenti, l’introduzione
della banca-ore, l’allargamento
dell’utilizzo del part-time sul
quale Federmeccanica è incom-
prensibilmente chiusa. E poi c’è
il tema della
flessibilità che
nonerainpiat-
taforma, ma
che è stato
chiesto da Fe-
dermeccanica
e sul quale ab-
biamo fatto le
nostre propo-
ste. Ovvia-
mente le mo-
dalità con cui
si realizzano le
modifiche del-
l’orario vanno
concordate
con le Rsu. So-
no proposte
importanti,
ma gli impren-
ditori conti-
nuano a giudi-
carle insuffi-
cienti. E se su
tutta la prima
parte del con-
tratto (diritti e
formazione) sono state fatte si-
gnificative acquisizioni, a tut-
t’oggi l’offerta ufficiale di Feder-
meccanica èmoltodistantedalle
nostrerichieste.

Tutto ciò rimanda a due so-
stanziali problemi: Federmecca-
nica in questa vicenda contrat-
tuale ha manifestato una preoc-
cupante miopia, con un attacca-
mento - come ceto imprendito-
riale -a logichesuperate echeba-
sano l’idea di competizione sulla
compressione dei costi, con una
malcelata nostalgia per i tempi
dellasvalutazione».

«Per il dopo-manifestazione mi
aspetto un’accelerazione della
trattativa con un mutamento di
posizione di Federmeccanica e
un impegno più diretto del Go-
verno per far sì che il negoziato si
avvii verso una fasepiùconclusi-
va.L’alternativaaquesto,cioèad
unmancatorinnovodelcontrat-
to dei metalmeccanici, prefigu-
rerebbe uno scenario veramente
drammatico che coinvolgerebbe
lo stesso sistema di concertazio-
necheesistenelPaese.Èevidente
che una situa-
zione simile,
nella quale il
contratto non
si conclude e
non si firma, è
incompatibile
col Pattosocia-
le e trascine-
rebbe lacaduta
del sistema
contrattuale
chediquelPat-
to è un pila-
stro. Senza un
sistema di rela-
zioni sindacali
lo scenario è
quindi cata-
strofico: non si
potrà sostene-
re in modo se-
rio che il siste-
ma contrat-
tuale del 23 lu-
glio e lo stesso
Patto sociale
possano conti-
nuare ad esistere. Quanto al ruo-
lo del Governo, il mio parere è
che abbia qualche giorno, non
settimane,pertentarediverifica-
re se esistano margini di avvici-
namento tra le posizioni. Tra-
scorsi questi giorni, il Governo
sarà costretto a dare la propria
opinione sui punti controversi:
se dovesse cioè constatare che le
distanze sono rimaste le stesse,
dirà lasua.Nonsi trattadiun«lo-
do» ma, dell’indicazione, dal
punto di vista politico, su come
secondo il Governo, il contratto
sidovrebbeconcludere».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

■ SABATTINI
(FIOM)
«Questa
è una
manifestazione
sindacale
di straordinario
significato»

■ CAPRIOLI
(FIM)
«L’orario
resta
la questione
cruciale
anche per la
flessibilità»

■ ANGELETTI
(UILM)
«Mi attendo
dopo oggi
un’azione
più incisiva
da parte
del governo»

abbonatevi a


